Preghiera finale

Rivolgiamo fiduciosi la nostra preghiera al Padre che ci ama e ci aspetta sempre a braccia aperte quando ci decidiamo ad abbandonare i nostri peccati per far ritorno a lui. Preghiamo insieme e diciamo:

Tutti: Liberaci, Signore.
- Dall’incapacità ad aprire il nostro cuore a un perdono generoso e incondizionato.

Liberaci, Signore.
- Dalla tentazione di sentirci “giusti” e di non riconoscere che anche a noi, molto è stato perdonato, per cui molto dobbiamo amare.

Liberaci, Signore.

- Dalla facilità a schiacciare il prossimo sotto il peso di un giudizio superficiale e affrettato.
Liberaci, Signore.

Padre nostro…

Padre buono, che mostri la tua onnipotenza

soprattutto con la misericordia e il perdono
e che nulla disprezzi di quanto hai creato,

fa’ che ognuno di noi,

accogliendo il tuo aiuto e guardando al tuo esempio,

impari a diventare una persona nella quale

ciascuno si senta amato

senza pregiudizio e senza esclusioni.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.
Il  mese prossimo incontreremo

“La samaritana”: Giovanni 4, 1-30. 
Parrocchia SS. Trinità

Incontro mensile

Centri del Vangelo

2.

La peccatrice perdonata

Dio ci chiama al perdono nell’amore

In questo incontro leggeremo una bellissima pagina del Vangelo: Gesù incontra una donna, una donna peccatrice. Egli supera tutti i “pregiudizi” e sa scrutare il cuore dell’uomo donando il perdono e la pace a chi intensamente li desidera. Meditiamo su questa grande lezione d’amore e impariamo anche noi ad essere capaci di chiedere il perdono e di dare il perdono.

Preghiera allo Spirito Santo

Lettura di Lc 7, 36-50.

Ambientazione del brano

Simone, appartenente alla setta dei farisei, invita Gesù a cena, ma senza cordialità, senza l’accoglienza tipica del tempo che si esprimeva con tutta una serie di usanze particolari (il bacio di saluto, il lavaggio dei piedi, l’offerta di profumi).
La peccatrice è pubblicamente conosciuta come la donna che ha trasgredito la legge divina e pertanto non può essere ammessa tra i “giusti” secondo la rigida e formalistica legge giudaica. Essa doveva essere punita ed espiare la sua colpa. Gesù coglie l’occasione di questo confronto tra il “giusto fariseo” e la “pubblica peccatrice” per precisare che il perdono è sempre legato a un gesto di amore, di incoraggiamento, di aiuto.

Per l’approfondimento
1. Gesù è accolto nella casa di Simone il fariseo…
Simone ospita il Maestro nella sua casa per farsene un vanto. In realtà però non lo accoglie (non compie i gesti rituali dell’accoglienza). Con lui vi sono altri farisei. I farisei erano un movimento di persone all’interno del giudaismo che professavano un’osservanza “legale” dei comandamenti di Mosé. Bastava compiere gli atti ordinati dai comandamenti divini per essere considerati “giusti” e “santi” davanti a Lui. Gesù spesso, nei suoi insegnamenti condanna l’osservanza “esteriore” della Legge, invitando invece a seguire “il cuore” della Legge, cioè l’amore per Dio e per il prossimo. 
Simone, in cuor suo, giudica male la donna che si accosta a Gesù e giudica anche Gesù stesso: se fosse davvero un profeta saprebbe che razza di donna è quella!

Simone ha ospitato, ma non accolto Gesù.

2. Simone, ho una cosa da dirti…

Gesù conosce i segreti del cuore, sia quelli della donna peccatrice che umilmente si è prostata davanti a lui per chiedergli in silenzio perdono con l’umile gesto della lavanda dei piedi e della profumazione, che quelli di Simone, che credendosi giusto crede anche di poter giudicare la povera donna. Gesù coglie l’occasione perché veramente Simone lo accolga nella sua casa, parlandogli del perdono: sarà perdonato a chi molto ama, non a chi crede di poter giudicare gli altri o di essere nel giusto magari perché è un osservante ortodosso della legge.
3. La tua fede ti ha salvato, va’ in pace…

Gesù perdona. Basta un umile gesto di ritorno a Lui, con tutto il cuore, con il pentimento del male commesso (le lacrime della donna). Il suo perdono dona la pace, riconcilia il cuore, ci permette di camminare rappacificati con noi stessi, con Dio, con gli altri, dona la grazia del suo amore…

Domande per la riflessione:

- Abbiamo fatto anche noi l’esperienza della peccatrice di essere stati perdonati? Raccontiamo la nostra esperienza del sacramento della riconciliazione (confessione): è stata veramente un’ occasione per sentirsi davvero perdonati e amati da Dio? Ce ne siamo ritornati con il cuore in pace?

- Nei confronti dei “peccatori” del nostro tempo qual è il nostro giudizio: pensiamo come Simone il Fariseo? Riusciamo veramente a mettere gli altri a loro agio anche quando sbagliano o si trovano in difficoltà?
Impegno:

- Mi impegno a non giudicare e a non disprezzare gli altri. Faccio un serio esame di coscienza e della mia vita e mi propongo di accostarmi al più presto al sacramento della riconciliazione.

- A casa leggerò e mediterò dalla Bibbia il salmo 31 oppure il salmo 50.

